
L’ALBUM DA COLORARE
IN QUESTO MOMENTO MOLTO PARTICOLARE,

LA MAISON PROPONE UN NUOVO MODO PER SOGNARE

ED EVADERE DIVERTENDOSI GRAZIE A QUESTO

ALBUM DA COLORARE.



Evadere, trovare nuove ispirazioni, creare, colorare. Dior invita a un viaggio onirico al civico 30 di avenue Montaigne, 

grazie a questo esclusivo album da colorare. Un nuovo modo per stupire. Pagina dopo pagina, è possibile esplorare 

un immaginario ammaliato da una giungla tropicale, popolata da animali selvaggi. Un bestiario e una vegetazione 

lussureggiante adornano l’immancabile Toile de Jouy rivisitata da Maria Grazia Chiuri per la collezione Crociera 2020. 

Un album per lasciarsi andare al sogno e reinventare questo codice iconico della Maison che, già nel 1947, 

decorava la prima boutique di Christian Dior, battezzata “Colifichets”. Un momento di evasione per divertirsi con questi 

disegni affascinanti, (ri)scoprendo il piacere del disegno e le “sue meravigliose casualità che aiuteranno a ritrovarsi”, 

come affermava Monsieur Dior, il quale non si separava mai, neanche di notte, da matite e taccuino.
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L’ARTE DEI COLORI
SECONDO DIOR

“I colori sono meravigliosi”. Con queste parole Monsieur Dior descrive la sua grande passione nel Piccolo dizionario 

della moda, opera nella quale lo stilista si impegna a fornire una definizione per ognuna delle sue tinte preferite. 

Guidato dall’amore per l’arte e da ispirazioni visionarie, lasciandosi ispirare dalla ricca varietà dello spettro 

cromatico, Dior ne percepisce l’immenso potere a saper svelare i materiali, il taglio, l’essenza stessa di una silhouette. 

Con una tenerezza che si direbbe poetica, sceglierà i nomi dei colori delle sue creazioni Haute Couture: “giallo cielo”, 

“nuvola pallida”, “azzurro plumbeo”, “verde notte”... Un universo celestiale che lo stilista reinventa a seconda della 

stagione. La forza del rosso, “il colore della vita”, come lo descrive lui, l’intensità del nero, “il più elegante”, o ancora 

la delicatezza del rosa, “il più dolce”, compongono così una palette senza tempo che continua a sublimare, oggi più 

che mai, l’eleganza firmata Dior.




